
LOTTA DI CLASSE 
Come lavoratori e lavoratrici, come giovani, come abitanti dei quartieri 
di periferia, come proletari arrivati in Italia provenendo – noi, i nostri 
genitori o i nostri nonni – da altri paesi del mondo, stiamo vivendo una 
fase storica e sociale sempre più pesante.  
Le tenebre della guerra, dell’economia di guerra, dei sacrifici senza fine, 
di una società sempre più repressiva e violenta diventano ogni giorno di 
più la “normalità” che ci viene servita.  
Le ondate di protesta che si diffondono sul pianeta, in Europa e in 
Italia, sono il segno che a questa situazione si può rispondere. Chi ci sta 
di fronte, come nemico di classe, reagisce alle contestazioni con le armi 
della repressione più infame e con la menzogna.  
Oggi si sciopera, è importante, ma non basta: le singole lotte e vertenze 
devono diventare il punto di partenza per una più generale battaglia 
contro la barbarie della crisi capitalista e delle sue guerre.  
Il primo passo di questo percorso è acquisire la consapevolezza che la 
nostra classe sociale, il proletariato, è accomunata dai medesimi 
interessi e che questi interessi sono irriducibilmente opposti e 
contrapposti a quelli della classe dominante.  
Da questa acquisizione discende che il sistema non è riformabile. È 
pertanto necessario spingere lo sviluppo delle lotte, delle mobilitazioni 
e delle diverse situazioni verso la prospettiva anticapitalista ed 
internazionalista. 
A partire dai principi dell’internazionalismo di classe, diventa ogni 
giorno più urgente il confronto, la relazione e la costruzione di 
organizzazione fra i compagni e le compagne che ritengono questo 
terreno imprescindibile e discriminante. 
Spetta a questi compagni e compagne sviluppare una comune 
riflessione, che si traduca nella concreta unità d’azione oggi e qui, a 
partire dalle possibilità date e che sapremo costruirci.   
Pace e pane per il proletariato si potranno ottenere solo 
spazzando via questo sistema di sfruttamento, guerra e 
morte. 
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